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[bookmark: _Toc234850702]Premessa
Il presente documento è predisposto dal Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri nell’ambito dell’Avviso pubblico #RiParto – percorsi di welfare aziendale per agevolare il rientro al lavoro delle madri, favorire la natalità e il work-life balance, con l’obiettivo di orientare i Beneficiari nella gestione dell’adempimento relativo alla verifica amministrativo-contabile prevista in sede di richiesta di erogazione del saldo.
Come stabilito dall’Avviso pubblico (art. 13, comma 12, lett. b), dall’Atto di concessione (art. 3. comma 1, lett. c) e dalla Linea Guida per la Rendicontazione, la rendicontazione finale deve essere corredata dalla verifica amministrativo-contabile delle spese sostenute a cura di un revisore legale dei conti. 
Il Dipartimento non definisce le metodologie professionali adottate dal Revisore, che opera in piena autonomia e indipendenza nel rispetto delle norme di categoria applicabili; fornisce tuttavia ai Beneficiari le indicazioni necessarie per individuare correttamente il professionista, conferirgli l’incarico con il necessario anticipo, metterlo nelle condizioni di operare e acquisire la documentazione.
Il mancato rispetto delle disposizioni relative alla verifica amministrativo-contabile può comportare il ritardo o la mancata erogazione del saldo.

1. [bookmark: _Toc234850703]Il Revisore indipendente e le attività di verifica

[bookmark: _Toc234850704]	1.1 L’incarico del revisore: i soggetti affidatari
Al momento della richiesta dell’erogazione del saldo le spese rendicontate dovranno essere corredate dalla verifica amministrativo-contabile a cura di un revisore contabile indipendente, pertanto, il Beneficiario dovrà affidare l’incarico di tale verifica relativa sia alla quota di finanziamento concesso che alla quota di cofinanziamento a un soggetto in possesso dei seguenti requisiti:
· essere iscritto al Registro dei Revisori Legali tenuto presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, ai sensi del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39;
· essere indipendente dal Beneficiario, dai Partner di progetto e da qualsiasi soggetto coinvolto nell'attuazione del progetto, sia sotto il profilo formale sia sotto il profilo sostanziale. Il requisito di indipendenza si ritiene non sussistere qualora tra il Revisore e il Beneficiario (o i Partner) esistano relazioni finanziarie, di lavoro, d'affari o di altro genere tali da compromettere l'obiettività del giudizio professionale.
Laddove l'incarico sia affidato a una Società di Revisione, è necessario che il soggetto preposto alla firma sia iscritto al predetto Registro e munito di formale delega alla sottoscrizione della documentazione in nome e per conto della Società, oppure titolare di poteri di firma documentabili.
Il compenso riconosciuto al Revisore legale è una spesa ammissibile e va rendicontata nella macrovoce Costi Amministrativi e Generali, voce Risorse umane, nel limite del 2% del finanziamento concesso. Tale costo deve essere previsto all’interno del Modello 7b – attualizzazione piano finanziario.

[bookmark: _Toc234850705]	1.2 Le attività di verifica	
[bookmark: _Toc234850706]1.2.1 Riferimenti normativi
Nello svolgimento delle verifiche di competenza, il Revisore Indipendente opera nel rispetto della normativa nazionale vigente e delle disposizioni operative definite dal Dipartimento per l'attuazione e la rendicontazione dei progetti finanziati nell'ambito dell'Avviso #RiParto. Di seguito sono riportati i principali riferimenti normativi e documentali:
1. Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Legge di bilancio 2021), in materia di sostegno al rientro al lavoro delle lavoratrici madri.
1. D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, recante la disciplina della revisione legale dei conti.
1. Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari.
1. Avviso pubblico #RiParto del 6 giugno 2022, in particolare l'art. 13, comma 12, lett. b), che prevede l'obbligo di allegare la verifica amministrativo-contabile alla rendicontazione finale.
1. Atto di concessione, in particolare: art. 3, comma 1, lett. c) (elaborati da produrre a corredo del saldo); art. 4, comma 1 (condizioni per l'erogazione del saldo: regolarità contributiva, adempimenti ex art. 48-bis DPR 602/1973, esecuzione del Piano esecutivo, legittimità delle spese).
1. Linea Guida per la rendicontazione #RiParto, versione 2.0 – luglio 2026, che disciplina le regole di ammissibilità delle spese per macrovoce di costo.

La Linea Guida per la rendicontazione è reperibile sul sito del Dipartimento per le politiche della Famiglia al seguente link: https://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/finanziamenti-avvisi-e-bandi/avvisi-e-bandi/avviso-pubblico-riparto-percorsi-di-welfare-aziendale-per-agevolare-il-rientro-al-lavoro-delle-madri-favorire-la-natalita-e-il-work-life-balance/.

[bookmark: _Toc234850707]1.2.2 Ambito dei controlli
Le attività di verifica hanno per oggetto le spese rendicontate dal Beneficiario, contenute nell’ Elenco dei giustificativi relativi alle spese effettivamente sostenute (Modello 13). Le attività di controllo devono essere svolte sulla base della documentazione messa a disposizione dal Beneficiario e hanno l'obiettivo di verificare:

· che non sussistono cause di incompatibilità e/o conflitto di interesse (ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. n. 39/2010) con riguardo all’oggetto della verifica;
· che le spese rendicontate risultino coerenti con le attività previste dall'Atto di concessione e dal Piano esecutivo attualizzato;
· che le spese risultino ammissibili sulla base delle regole stabilite dalla Linea Guida per la rendicontazione;
· che le spese siano state effettivamente sostenute nel periodo di ammissibilità del progetto e regolarmente quietanzate tramite strumenti idonei ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari;
· che le spese siano correttamente imputate nelle macrovoci di costo previste dal Piano finanziario approvato e che gli eventuali scostamenti rientrino nei limiti consentiti o siano stati autorizzati preventivamente dal Dipartimento;
· che le spese non siano coperte da altre sovvenzioni pubbliche (assenza di doppio finanziamento);
· che il codice CUP sia inserito digitalmente ove previsto o che, in caso di omissione originaria o costi imputati in quota parte, che i giustificativi risultino integrati dall'apposizione della dicitura identificativa del bando indicante l'esatto importo riferibile al progetto e supportati dalla dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante, che validi l’imputazione della spesa al progetto;
· che gli eventuali affidamenti a soggetti terzi risultino documentati e, ove superiori al 30% del finanziamento concesso, autorizzati dal Dipartimento;
· che la quota di cofinanziamento a carico del Beneficiario sia documentata, sostenuta e rendicontata;
· che l'IVA, ove rendicontata, risulti un costo reale per il Beneficiario e non sia recuperabile in alcun modo da quest’ultimo.

A tal fine, il Beneficiario è tenuto a mettere a disposizione del Revisore tutta la documentazione necessaria, in particolare:
· Documentazione programmatica: Avviso pubblico; Atto di concessione e allegati; Linea Guida per la rendicontazione; Piano finanziario approvato (Modello 2) e successive variazioni autorizzate (Modello 7a e 7b).
· Documentazione di rendicontazione: Modello 13 (saldo), Modello 14, Modello 18; Modello 6; Modello 10, Modello 17 (Richiesta erogazione saldo).
· Documentazione giustificativa: per ciascuna spesa rendicontata, i documenti previsti dalla Linea Guida per la rendicontazione (fatture, quietanze, contratti, timesheet, buste paga, F24, preventivi, ecc.), organizzati per macrovoce di spesa.
Il Beneficiario dichiara, sottoscrivendo il Verbale di cui al paragrafo 1.3.1, di aver fornito al Revisore tutta la documentazione necessaria e di aver ricevuto comunicazione delle risultanze delle verifiche.

[bookmark: _Toc234850708]1.3 Elaborati da produrre 
Il Revisore, dopo aver completato le verifiche di competenza, deve procedere alla formalizzazione delle stesse attraverso la predisposizione e la validazione dei seguenti documenti:
· Allegato A - Verbale di verifica amministrativo-contabile: documento firmato dal Revisore e controfirmato dal legale rappresentante del Beneficiario, strutturato nelle sezioni descritte al paragrafo 1.3.1;
· Allegato B - Dettaglio Rilievi – Revisore Indipendente: documento obbligatorio in ogni caso, anche in assenza di irregolarità, come descritto al paragrafo 1.3.2.
I suddetti documenti devono essere compilati, firmati digitalmente e, successivamente, trasmessi al Dipartimento per le politiche della famiglia all’indirizzo vincitoriavvisoriparto@pec.governo.it.

[bookmark: _Toc234850709]1.3.1 Allegato A - Verbale di verifica amministrativo-contabile
Il Verbale di verifica amministrativo-contabile deve essere compilato dal Revisore in ogni sua parte. Il frontespizio del documento deve riportare le seguenti informazioni:
· nome del Beneficiario capofila e degli eventuali Partner di progetto;
· titolo del progetto;
· CUP;
· importo del finanziamento concesso;
· importo del cofinanziamento;
· data di avvio e data di conclusione delle attività.
Il verbale è articolato nelle seguenti sezioni:
[bookmark: _Toc234850710]Sezione 1 – Anagrafica Firmatari
Il Revisore Indipendente deve compilare le tre tabelle presenti inserendo:
· dati identificativi del Beneficiario Capofila, dei Partner e del progetto;
· dati anagrafici del professionista responsabile della verifica (persona fisica);
· dati anagrafici del Legale Rappresentante del Beneficiario Capofila o del soggetto suo delegato alla firma.

	Generalità del soggetto che firma con la qualifica di Revisore:

	Nome e Cognome del Professionista che firma:
	

	Codice Fiscale del Professionista:
	

	Nr. Iscrizione Registro Revisori:
	

	Luogo e data di nascita:
	

	Tipo, 	numero  e scadenza documento d’identità:
	

	Indirizzo, telefono, e-mail, PEC:
	

	Generalità del Legale Rappresentante della società affidataria che firma:

	Nome e Cognome del Rappresentante Legale:
	

	Luogo e data di nascita:
	

	Tipo, 	numero e scadenza documento d’identità:
	

	P.IVA:
	

	Indirizzo, telefono, e-mail, PEC
	

	Generalità del Legale Rappresentante del Beneficiario, o suo delegato:

	Nome e Cognome:
	

	Codice Fiscale:
	

	Luogo e data di nascita:
	

	Carica ricoperta:
	

	Tipo, 	numero d’identità:
	e 
	scadenza 
	documento
	


[bookmark: _Toc234850711]Sezione 2 – Oggetto della verifica
Il Revisore deve riportare i riferimenti del progetto, del Beneficiario e della Domanda di Pagamento oggetto di controllo al fine di dichiarare di aver effettuato tutte le verifiche di cui al paragrafo 1.2.2 del presente documento.
[bookmark: _Toc234850712]Sezione 3 – Verifiche Eseguite
Nella presente sezione il revisore ha la possibilità di inserire eventuali osservazioni circa le seguenti verifiche:
	PUNTI DI CONTROLLO
	SI/NO
	OSSERVAZIONI

	Le spese risultano eleggibili sulla base delle regole di ammissibilità previste dall’Avviso
	
	

	Le spese risultano coerenti in relazione alle attività previste nell’Atto di concessione
	
	

	La documentazione giustificativa di spesa risulta corretta dal punto di vista normativo (civilistico e fiscale)
	
	

	Le spese risultano ragionevoli, conformi al principio di sana gestione finanziaria e necessarie per l’attuazione del progetto
	
	

	La documentazione sottoposta a controllo risulta completa in riferimento agli aspetti amministrativo-contabili richiesti dalla Linea Guida
	
	

	Le spese riportate nel modello 13 sono state effettivamente sostenute nel periodo di ammissibilità del progetto e quietanzate entro i termini previsti
	
	

	Il totale rendicontato rispetta l’importo totale del progetto previsto nell’Atto di concessione
	
	

	È stata rispettata la percentuale di cofinanziamento indicata nell’Atto di concessione 
	
	

	Le spese rendicontate risultano correttamente imputate nelle macrovoci di costo previste dal modello 13 e risultano coerenti rispetto a quanto previsto dall’ultima attualizzazione del piano finanziario (modello 7b) approvata dal Dipartimento
	
	

	Le eventuali modifiche tra le macrovoci di costo sono state comunicate/autorizzate secondo quanto previsto dall’ art. 2, comma 1, lett. g) dell’Atto di concessione
	
	

	I sistemi di contabilità adottati dal Beneficiario Capofila e dai Partner risultano sicuri ed affidabili e tutte le spese richieste a rimborso sono state correttamente registrate all’interno degli stessi
	
	

	Le spese non sono state coperte finanziariamente con altre sovvenzioni comunitarie o nazionali (principio di assenza di doppio finanziamento)
	
	

	I giustificativi di spesa oggetto di rendicontazione risultano correttamente annullati come da Linea Guida
	
	

	L’IVA risulta rendicontata esclusivamente nella misura in cui si configuri quale costo non recuperabile dal Beneficiario/Partner
	
	

	I controlli hanno riguardato il 100% della spesa
	
	


[bookmark: _Toc234850713]Sezione 4 – Esiti delle verifiche
Il parere in merito alla ammissibilità/inammissibilità delle spese è rilasciato in seguito alle verifiche effettuate sulla documentazione relativa al Beneficiario Capofila e/o dei Partner di Progetto. Nella presente tabella, il revisore riporterà la spesa rendicontata nel Modello 13, la spesa ammissibile ed eventuale spesa non ammissibile.

	Spesa Rendicontata
	
	

	Spesa Ammissibile
	
	

	Spesa Non Ammissibile
	
	


[bookmark: _Toc234850714]Sezione 5 – Principio della collaborazione reciproca e del processo di contraddittorio
Nella presente sezione il Beneficiario dichiara di:
· Aver fornito al Revisore tutti i documenti e gli strumenti necessari per lo svolgimento delle verifiche, in conformità alle disposizioni prescritte dal Dipartimento e in coerenza con la normativa vigente;
· Aver ricevuto comunicazione delle risultanze delle verifiche svolte dal Revisore.
Il Revisore Indipendente dichiara di:
· Aver tenuto conto delle controdeduzioni prodotte del Beneficiario Finale per conto proprio o dei partner di progetto e che le stesse sono state opportunamente analizzate.
[bookmark: _Toc234850715]Sezione 6 – Delega al professionista firmatario
La sezione deve essere compilata solo se l’incarico è affidato a una Società di Servizi o di Revisione. In tal caso, devono essere riportati i riferimenti del Revisore Indipendente, del Legale Rappresentante della Società e del progetto.
[bookmark: _Toc234850716]Sezione 7 – Allegati
Nella sezione 7 sono riportati tutti i documenti che dovranno essere allegati al Verbale di verifica amministrativo-contabile, nello specifico:
· Allegato B - Dettaglio rilievi;
· Documento di identità del Firmatario per conto del Beneficiario Finale;
· Documento di identità del Revisore Contabile;
· Documento di identità del Rappresentante Legale della società incaricata della verifica (ove applicabile).

[bookmark: _Toc234850717]1.3.2 Allegato B – Dettaglio rilievi
L’Allegato B – Dettaglio rilievi deve essere compilato riportando nella sezione in alto, le informazioni di progetto (titolo, CUP, Beneficiario, importo rendicontato a saldo) e, nella tabella, tutti i rilievi o irregolarità emersi a seguito della verifica e del contraddittorio con il Beneficiario, con indicazione dei seguenti dati per ciascun rilievo:
· Macrovoce;
· Voce di costo da Modello 13;
· Nominativo Risorsa/Fornitore a cui la Spesa si riferisce;
· Importo di Spesa da Modello 13;
· Documento/i su cui si segnala irregolarità;
· Importo non ammissibile; 
· Irregolarità / Note.

Nel campo “Irregolarità / Note”, il Revisore Indipendente, una volta esaminate le controdeduzioni del Beneficiario e l’eventuale documentazione presentata a supporto, dovrà sintetizzare le risultanze emerse dalle verifiche svolte. Qualora fossero emerse più irregolarità per una spesa rendicontata, queste dovranno essere riportate tutte nella stessa riga, evitando di inserire più righe che facciano riferimento alla stessa riga del Modello 13. Nel caso in cui il numero di rilievi dovesse essere superiore al numero di righe presenti in tabella, è possibile aggiungere ulteriori righe fino al raggiungimento del numero desiderato.
[image: ]
A conclusione dell'intero procedimento di verifica e di compilazione del documento, sia il Revisore Indipendente che il Beneficiario Finale dovranno apporvi la propria firma digitale.
N.B. Si ricorda che le criticità rilevate che non generino tagli dovranno comunque essere inserite nella colonna Irregolarità / Note di tale Allegato, seppur non riportando alcun importo nella colonna “Importo da Decurtare”. Si precisa che l’Allegato B deve essere presentato e sottoscritto dal Revisore Indipendente e dal Beneficiario anche nel caso in cui non siano emersi rilievi o irregolarità.

[bookmark: _Toc234850718]1.4 Scadenze
Il Verbale (Allegato A) e il Dettaglio rilievi (Allegato B) devono essere trasmessi al Dipartimento unitamente alla richiesta di erogazione del saldo (Modello 17), entro 60 giorni dalla data di conclusione delle attività progettuali indicata nel Modello 6.
Il Beneficiario è responsabile del rispetto di tale scadenza e deve pertanto garantire che il Revisore disponga della documentazione completa con sufficiente anticipo.
2. [bookmark: _Toc234850719]Contatti
Per eventuali necessità o chiarimenti si prega di contattare il seguente indirizzo 	mail: supportoavvisoriparto@governo.it (le richieste dovranno pervenire da un indirizzo di posta ordinaria). 
Per la trasmissione della documentazione prevista dall’Atto di concessione e dalla Linea guida, si prega di utilizzare il seguente indirizzo PEC: vincitoriavvisoriparto@pec.governo.it.
3. [bookmark: _Toc234850720]Allegati
	

	#
	Allegato

	A
	Verbale di verifica amministrativo-contabile

	B
	Dettaglio rilievi




2
FAMI – Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione
4

image1.png




image2.emf
INFORMAZIONI GENERALI

Macrovoce  Voce di costo da 

Modello 13

Nominativo 

Risorsa/Fornitore a cui 

la Spesa si riferisce

Importo Rendicontato 

da Modello 13

Importo non 

ammissibile (rispetto al 

rendicontato)

Documento/i su cui si 

segnala irregolarità

Irregolarità / Note

TOTALE -  €                             

ALLEGATO B - Dettaglio Rilievi

Spese oggetto di Osservazioni per Irregolarità riscontrate a seguito di verifica e contraddittorio con il Beneficiario

Beneficiario

Importo rendicontato nel Modello 13 

oggetto di verifica

Titolo progetto

CUP
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